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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N.  531 
 
 
SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA, INGRESSO A 
MONTEBELLUNA E USCITA A TREVISO SUD CON APPLICAZIONE 
DI TARIFFE ESORBITANTI E DA RECORD NAZIONALE PER SOLI 
QUATTORDICI CHILOMETRI: LA GIUNTA REGIONALE INTENDE 
ATTIVARSI PER RISOLVERE L’ERRORE E OTTENERE LA 
RESTITUZIONE AGLI UTENTI DEGLI IMPORTI NON DOVUTI? 
 
presentata il 3 febbraio 2025 dai Consiglieri Zanoni e Masolo 
 
 
 
  Premesso che: 
- effettuata una consultazione tramite https://www.infoviaggiando.it/pedaggi 
emerge che per la tratta Montebelluna-Treviso Sud, la tariffa minima (veicoli di 
classe A) applicata è di € 21,70; inserendo i parametri Montebelluna-Treviso A27-
SPV (veicoli di classe A), la tariffa che risulta applicabile è di € 22,60;  
- di contro, scegliendo come punto di uscita Treviso-SPV A27, mantenuto 
l’ingresso al casello di Montebelluna, la tariffa sarebbe considerevolmente 
inferiore: € 2,70: in sostanza, invertendo A27-SPV con SPV-A27 su Treviso, a 
parità di tragitto, la tariffa applicata è decuplicata, evidente segnale che qualcosa 
non funziona: un chiaro errore, cui va posto immediatamente rimedio. 
  Rilevato che  i risultati delle ricerche in pressa hanno ricadute sull’utenza, 
atteso che, stando a tali risultati, verrebbero addebitati agli automobilisti importi 
per tariffe determinate in modo erroneo e dunque parzialmente non dovuti: si 
pensi al caso, verificatosi, di un utente entrato in SPV (Strada Pedemontana 
Veneta) a Montebelluna e uscito a Treviso Sud (autostrada A27), per un totale di 
14 chilometri, al quale è stato addebitato un importo di ben 21,70 euro. 
  Considerato che il servizio di telepedaggio è un mero servizio di 
pagamento e applica le tariffe vigenti  e, nel caso sopra segnalato, risulta che 
l’utente, dopo aver chiesto lumi al fornitore del servizio di telepedaggio, abbia 
successivamente e formalmente segnalato lo strano ed esoso esborso al servizio 
clienti della Superstrada Pedemontana Veneta, ricevendo la seguente risposta: 
“Gentile Utente, Al fine di analizzare la Sua segnalazione, siamo cortesemente a 
richiedere numero di targa del veicolo utilizzato in transito. Ringraziando 
porgiamo cordiali saluti”: a tale interlocutoria non è seguita altra risposta da parte 
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del servizio clienti, nemmeno a fronte del corretto adempimento da parte 
dell’utente, che, come richiesto, ha segnalato il numero di targa. 
  Appreso che quello sopra segnalato non sembra un caso isolato, 
risultando segnalazioni del tutto simili da parte di altri automobilisti. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri 
 

interrogano l’Assessore regionale alle infrastrutture 
 
per sapere quali verifiche e interventi intende effettuare presso il concessionario 
della Superstrada Pedemontana Veneta al fine di rimediare a quanto sopra 
segnalato? 

 
 


